
LE SOLUZIONI
CAP. 13 

BIOTECNOLOGIE MEDICHE – insegnamento di 
Chimica Generale e Inorganica



COS’E’ UNA SOLUZIONE?

MISCELA OMOGENEA tra almeno due componenti:
SOLVENTE: componente in maggiore quantità

SOLUTO: componente in minore quantità

ESEMPI DI SOLUZIONE:



L’EFFETTO DELLE FORZE INTERMOLECOLARI

Possono promuovere o impedire la formazione di una soluzione
Le attrazioni soluto-soluto devono essere sostituite da quelle soluto-solvente. 

Per avere dissoluzione le nuove interazioni devono essere simili a quelle 
originarie



Le interazioni ione-dipolo che si instaurano tra K+ e F- e le molecole di acqua sono molto più forti dei 
legami idrogeno tra le sole molecole di acqua. Il processo è esotermico. Altro esempio è quando metto 
NaOH solido in acqua.



glucosio

Acqua

Quale solvente scegliereste per sciogliere il glucosio?

Benzene

La 
soluzione si 
forma

La 
soluzione 
NON si 
formaLa dissoluzione si verifica solo se le nuove interazioni sono 

simili alle interazioni originarie



TIPI DI SOLUZIONE

Se il solvente è acqua allora ho le SOLUZIONI ACQUOSE



Il soluto si separa nelle particelle costituenti. E’ richiesta 
energia per vincere le forze che tengono insieme le particelle

Le particelle di solvente si separano le une dalle altre per fare 
posto a quelle di soluto. E’ richiesta energia per vincere le 
forze intermolecolari tra le particelle di solvente

Le particelle di soluto interagiscono con quelle di solvente 
(forze intermolecolari). Viene liberata energia. Passaggio 
esotermico.

Energetica della formazione delle soluzioni

DHsoluzione = DHsoluto + DHsolvente + DHmix

(+)              (+)             (-) 



SOLUBILITA’

glucosio Acqua

SOLUTO SOLVENTE

SOLUZIONE DI GLUCOSIO IN ACQUA

La domanda ora è: dato un volume di acqua posso sciogliere in esso una qualsiasi 
quantità di glucosio?



Una soluzione 
in cui il soluto 
disciolto è in 
equilibrio 
dinamico con 
il soluto 
indisciolto
(solido) è una 
soluzione 
SATURA.

SOLUBILITA’

Solubilità di NaCl in acqua a 
293 K = 358 g/L

Concentrazione di soluto 
nella soluzione satura



La SOLUBILITA’ dei solidi dipende dalla temperatura



La SOLUBILITA’ di un gas in un liquido dipende dalla temperatura

Un aumento di 
temperatura 
provoca una 
diminuzione 
della solubilità di 
un gas in un 
liquido.

Le molecole 
acquistano 
energia, 
aumenta la loro 
energia cinetica



Sg = kHPg

La SOLUBILITA’ di un gas in un liquido dipende dalla pressione

Legge di Henry

kH dipende dal gas, dal solvente e da T



Sg = kHPg



Cosa abbiamo imparato?

 Una soluzione è composta da un soluto e da un solvente
 Le forze intermolecolari sono importanti nella formazione o meno di 

una soluzione.
 La dissoluzione si verifica solo se le nuove interazioni sono simili alle 

interazioni originarie
 La solubilità di una sostanza in un volume unitario di solvente è la 

concentrazione in una soluzione satura
 Soluzioni di un gas in un liquido: legge di Henry
 Dipendenza della solubilità dalla temperatura



Modi per esprimere la 
concentrazione di una soluzione





Attenzione!!!

sbagliato



PASSARE DA UNA ESPRESSIONE DI CONCENTRAZIONE AD UN’ALTRA



LE PROPRIETA’ COLLIGATIVE
Dipendono dal NUMERO di particelle in soluzione e non dalla loro 

natura

 Abbassamento della pressione di vapore
 Abbassamento del punto di congelamento della 

soluzione
 Innalzamento del punto di ebollizione della soluzione
 Pressione osmotica



Abbassamento del punto di congelamento della soluzione
Innalzamento del punto di ebollizione della soluzione



Abbassamento del punto di congelamento o crioscopico

L’abbassamento del punto di congelamento di una soluzione rispetto al valore del solvente 
puro è proporzionale alla molalità (numero di moli di soluto per Kg di solvente)

Dtc = kc x m kc è la costante crioscopica del solvente. Per l’acqua vale 1.86 °C/m.



Innalzamento della temperatura di ebollizione

L’aumento del punto di ebollizione di una soluzione rispetto al valore del solvente puro è 
proporzionale alla molalità (numero di moli di soluto per Kg di solvente)

Dte = Ke x m Ke è la costante ebullioscopica del solvente. Per l’acqua vale 0.51 °C/m.

m =



Osmosi e pressione osmotica

Pressione richiesta per fermare il flusso osmotico è la pressione osmotica

All’equilibrio: il 
flusso di acqua da 
destra a sinistra si 
arresta quando la 
pressione creata 
dal peso 
dell’acqua nel 
ramo sinistro è 
tale da bloccare il 
flusso.

Fase iniziale: due 
soluzioni a 
diversa 
concentrazione  
di soluto sono 
separate da una 
membrana 
semipermeabile, 
che fa passare 
solo il solvente.

P = MRT
P è la pressione osmotica
M è la molarità, R è la costante universale dei gas, T la temperatura in 
kelvin





Soluzioni in cui la concentrazione molale di soluto è uguale NON 
possiedono un ugual numero di particelle 

s aq

NON ELETTROLITA

ELETTROLITA

NaCl
s

Na+ +    Cl-
aq aq



Le proprietà colligative dipendono dal NUMERO di particelle in soluzione. Questo numero è indicato dal 
coefficiente di Vant’Hoff (i), che si misura sperimentalmente. Il valore misurato e il valore atteso coincidono solo 
a diluizione infinita. SI assume che coincidano per concentrazioni molari inferiori a 1x10-3M. In genere i misurato 
è minore di i atteso.

Dtc = Kc x m x i Dte = Ke x m x i P = MRT x i



Le soluzioni medicali, l’osmosi e i globuli rossi

Isoosmotica 
ugualmente 
concentrato

Ipoosmotica
(meno concentrata)

Iperosmotica
(più concentrata)

Se la soluzione 
somministrata è:

Globuli rossi 
avvizziti

Globuli rossi 
normali

Globuli rossi rigonfiati

http://oltreilsensocomune.linxedizioni.it/files/2013/03/globuli-rossi.png
http://oltreilsensocomune.linxedizioni.it/files/2013/03/globuli-rossi.png


Soluzioni fisiologiche devono essere isoosmotiche con i fluidi corporei

Soluzione fisiologica: 
0.9 g di NaCl ogni 100 
mL di soluzione



Cosa abbiamo imparato?

 Ci sono molti modi per esprimere la concentrazione di una 
soluzione

 Questi modi sono interconvertibili tra loro
 Densità di una soluzione
 Proprietà colligative e loro significato
 Differenza tra un non elettrolita ed un elettrolita



Exam Manager: Prova di autovalutazione, codice biomed04

La prova consiste in:
5 esercizi sui passaggi di concentrazione
5 esercizi sulle proprietà colligative
5 domande di teoria

Tempo 120’

La prova è aperta alle 15:00 del 30 ottobre e verrà chiusa alle 23:00 del 7 novembre

Le soluzioni verranno caricate successivamente alla scadenza della prova sul minisito
e condivise in classroom


